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Riti e miti del giardino: 
Il giardino nel 1700 e 1800 all’inglese. Parco pubblico: 

Tuileries a Parigi, St.James park e Sydenham park a 

Londra, Viktoria park a Berlino, Central Park di New York 



Introduzione al Giardino all’inglese 



Il concetto del pittoresco «UT PICTURA POESIS»  

Rappresentazione del reale concepita come se fosse un quadro 

dipinto, a suscitare una bellezza estatica. I dipinti costituivano 

modelli per l’organizzazione del giardino. come in un dipinto in un 

componimento poetico/giardino 



Il giardino paesaggistico 

non più imbrigliato in rigidi 

schemi geometrici, ma 

«ordinato» nel pieno 

rispetto della natura 

anziché prevaricazione 

(sistema liberale inglese) 

Landscape gardening ispirato alla 

pittura del paesaggio romano di 

Poussin, Lorrain, Salvator Rosa. 

Campagna romana disseminata di 

rovine attraversata da corsi d’acqua. 

La disposizione degli alberi o alture 

prosegue senza cesure, la cui unica 

separazione risulta essere la 

presenza degli animali da pascolo. 



Il giardino di Chiswick 

Richard Boyle conte di Burlington il committente che di fatto applica la 

lezione del Palladio al suo parco realizzato tra il 1724 e il 1736 





Rovina storica/artificiale 

Nasce una vera e propria estetica della 

rovina come evocazione di un sentimento 

legato alla meditazione sulla caducità 

della vita. 

 

MALINCONIA= dolce e delicata 

tristezza di un tempo passato che non 

ritorna  

 

NOSTALGIA=desiderio doloroso di 

persone e luoghi a cui si vorrebbe 

tornare 

 

RIMPIANTO= ricordo dolente di 

persone o situazioni perdute ma che non 

si possono recuperare 

 

RIMORSO=pentimento, tormento di 

aver preso la strada sbagliata 





Il ritratto in giardino tra vasi, urne e rovine 





Il giardino di Twickenham 

    Alexandre Pope il teorico e progettista e seguace del movimento del giardino 

paesaggista. «Bisogna rivolgersi al genius loci che delineerà le forme del 

giardino. Rispettare le caratteristiche ambientali». 





Giardino intorno ad un lago la cui simbologia ripercorre le tappe di 

Enea antenato dei Romani.  

Tra gli edifici riproposti ad hoc: il tempio di Apollo/Pantheon a 

pianta circolare che rievoca l’arrivo di Enea presso la corte di 

Evandro proprio mentre si teneva una cerimonia in onore di Ercole  

Il tempio di Cerere e Flora 

 

Ideato come luogo della memoria, immagine di un viaggio ideale la 

cui ispirazione è Lorrain 





Giardino come manifesto politico di Lord Cobham. Riflessione tra la virtù e 

la politica. Pianta pentagonale organizzata per assi radiali dall’architetto W. 

Kent. Zona sud-ovest: romitaggio con il tempio di Venere; ad set: paesaggio 

arcadico, campi Elisi e vari edifici affrontati ognuno dei quali rappresenta 

una virtù. 

L’architetto introduce la recinzione detta HA-HA con fossato artificiale che 

delimitava il parco dissimulandone i confini. 



Tempio delle virtù britanniche con filosofi, sovrani ed 

illuminati e  il busto acefalo di Wallace nemico di Cobham e 

simbolo della corruzione. 



I Giardini di Repton 

I giardini di Repton Humphry descritto nei suoi famosi Red books in cui 

rea progetti del prima e dopo sistemazione del giardino. Con questa 

tipologia si abbandoneranno i riferimenti culturali ed ideologici a favore di 

un appagamento visivo e luogo di incontro sociale. Suo fondamento è: «la 

natura raffigurata nei dipinti è inabitabile per l’uomo civile quindi va 

addomesticata e resa più confortevole» 







Gertrude Jeckill 

appassionata di piante 

creerà gli herbaceus 

borders spiegati nel suo 

«Colour in the flower 

garden» del 1908 



Il giardino di Ermenonville 
Rito fattuale di Renè de Girardin alla morte del suo padrone, re di Polonia 

abbandona la carriera militare e si trasferisce ad Ermenonville come luogo 

d’elezione tra il 1766 e il 1794. Finto eremitaggio messo in scena. Ispirazione 

la Nuova Eloisa di Rousseau che vi si ritirerà e morirà 1794. 





Giardino Malmaison 

detto delle rose 
Importazione del giardino 

all’inglese in Francia . 

Josephine Bonaparte 

acquista la tenuta che diventa 

sede del governo francese 

1800-1802. Architetti: 

Percier, Fontaine Berthault 







Grazie all’invenzione della 

scatola di Ward piccola serra 

portatile avremo 

l’importazione di molte 

piante esotiche che 

costituiranno le collezioni 

botaniche 



Il gusto per l’oriente si 

sviluppa grazie alle 36 vedute 

del gesuita Matteo Ripa dei 

giardini imperiali cinesi 

SHARAWADGI 





Il sublime 
Natura selvaggia, si aspira a 

godere della natura nel suo 

aspetto originario con rupi 

scoscese antri bui scorci 

mozzafiato. Intervento 

dell’uomo minimo. 

Imprevedibile inquietudine 

delle emozioni paura 

improvvisa e senso di sgomento 





Parco Sforza Cesarini di Genzano di Roma 



Villa Gregoriana a Tivoli 





Parigi Les Tuileries 







Viktoria Park di Berlino 



St. James Park di 

Londra 



Christal Palace e Sydeham Park  



Central Park di New York 






